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Narrativa italiana 
 
 
 

 

Come l'arancio amaro  

Palminteri, Milena  
narrativa Bompiani  2024  
 

Inventario 91748  
Collocazione NARRATIVA 
PALMM 02 ITALIANA  
 

 
«Carlotta mia, io dell'arancio amaro conosco solo le spine e ormai non mi fanno più male. Ma il 
profumo del suo fiore bianco è il tuo, è quello della libertà. » A cosa serve essere giovane e piena di 
progetti, se sei nata nel tempo sbagliato? Tre protagoniste straordinarie fronteggiano la sfida più 
grande: trovare il senso del proprio essere donne in un mondo che vorrebbe scegliere al posto loro. 
Nardina, dolce e paziente, che sogna di laurearsi ma finisce intrappolata nel ruolo di moglie. 
Sabedda, selvatica e fiera, che vorrebbe poter decidere il proprio futuro ma è troppo povera per 
poterlo fare. Carlotta, orgogliosa e determinata, che vorrebbe diventare avvocato in un mondo dove 
solo i maschi ritengono di poter esercitare la professione. E un segreto, che affonda nella notte in 
cui i loro destini si sono uniti per sempre. Tra gli anni Venti e gli anni Sessanta del Novecento, 
Sabedda, Nardina e Carlotta lottano e amano sullo sfondo di un mondo che cambia, che attraversa il 
Fascismo e la guerra, che approda alla nuova speranza della ricostruzione. Per ciascuna di loro, la 
vita ha in serbo prove durissime ma anche la forza di un amore più grande del giudizio degli 
uomini. Partendo da una storia vera, Milena Palminteri esordisce con un romanzo maturo e 
travolgente, scritto con una lingua ricca di sfumature, popolato di personaggi memorabili per la 
dolente fierezza con cui abbracciano i propri destini. 
 
 



 

I giorni di vetro 

 
Verna, Nicoletta 
 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 

Inventario 91778  
Collocazione NARRATIVA 
VERNN 01 ITALIANA  
 

 
 
È ingenua, ma il suo sguardo sbilenco vede ciò che gli altri ignorano. È vulnerabile, ma resiste alla 
ferocia del suo tempo. È un personaggio letterario magnifico. La voce di Redenta continuerà a 
risuonare a lungo, dopo che avrete chiuso l’ultima pagina. Redenta è nata a Castrocaro il giorno del 
delitto Matteotti. In paese si mormora che abbia la scarogna e che non arriverà nemmeno alla festa 
di San Rocco. Invece per la festa lei è ancora viva, mentre Matteotti viene ritrovato morto. È così 
che comincia davvero il fascismo, e anche la vicenda di Redenta, della sua famiglia, della sua gente. 
Un mondo di radicale violenza – il Ventennio, la guerra, la prevaricazione maschile – eppure di 
inesauribile fiducia nell’umano. Sebbene Bruno, l’adorato amico d’infanzia che le aveva promesso 
di sposarla, incurante della sua «gamba matta» dovuta alla polio, scompaia senza motivo, lei non 
smette di aspettarlo. E quando il gerarca Vetro la sceglie come sposa, il sadismo che le infligge non 
riesce a spegnere in lei l’istinto di salvezza: degli altri, prima che di sé. La vita di Redenta incrocia 
quella di Iris, partigiana nella banda del leggendario comandante Diaz. Quale segreto nasconde Iris? 
Intenso, coraggioso, I giorni di Vetro è il romanzo della nostra fragilità e della nostra ostinata 
speranza di fronte allo scandalo della Storia. Hanno detto de Il valore affettivo : «L’autrice procede 
con voce sicura nel dipanare il filo dei ricordi, con autenticità, senso del ritmo e padronanza di 
tempi». Viola Ardone «Nicoletta Verna ha scritto un romanzo familiare di rara intensità che affonda 
nell’enigma di un sentimento di colpa senza redenzione». Corrado Augias «Una penna che controlla 
perfettamente trama e personaggi». Valeria Parrella 



 

 

Invernale  

Voltolini, Dario  
narrativa La nave di Teseo  
2024  
 

Inventario 91735  
Collocazione NARRATIVA 
VOLTD 01 ITALIANA  
 

 
Il padre spacca gli animali, entra nelle loro viscere, separa i muscoli dalle membrane, estirpa gli 
organi e le ossa. Il padre vende pezzi di animali. Il padre si immerge nella voragine biologica e ne 
tira fuori bistecche. I tagli di carne sono il suo mestiere e la sua arte. Il padre è un macellaio. Il 
padre ha il compito di inoltrarsi nella carne morta e di uscirne porgendola ai vivi, perché la vita 
continui la sua catena vorace. È un traghettatore fra le due sponde della carne, fra la viande e la 
chair, fra meat e flesh. Al banco di vendita del mercato serve i pavidi che non affrontano i corpi che 
mangiano, non ne vogliono sapere, delegano il lavoro sporco ai macellai. Un giorno qualcosa va 
storto nella coreografia perfetta delle lame e un taglio sghembo quasi gli mozza un pollice. È 
l’inizio di un’altra discesa nella carne, questa volta la sua. Al lavoro, un batterio lo ha contaminato. 
Comincia con un’infezione, prosegue con la spossatezza, una diagnosi ferale, i protocolli sanitari, i 
viaggi in clinica all’estero. Il figlio Dario, ventenne, immerge lo sguardo nella carne del padre che 
si deteriora, e nella malinconia del congedo. Un’intimità fortissima li avvolge, come succede quasi 
solo nel rapporto tra figlie e madri. Entriamo nello sguardo del figlio, prensile ed esatto, che vede 
accasciarsi il padre. La precisione è la forma che assumono la sua devozione e la sua sofferenza.  
 

 

La neve in fondo al mare  

Bussola, Matteo  
Einaudi 
2024  
 

Inventario 91736  
Collocazione NARRATIVA 
BUSSM 05 ITALIANA  
 

 
Matteo Bussola racconta un nodo del nostro tempo: la fragilità adolescenziale. Scrive una storia 
toccante, piena di grazia, sul tradimento che implica diventare sé stessi. E ci mostra, con onestà e 
delicatezza, quel che si prova davanti al dolore di un figlio, ma anche la luce dell’essere genitori, 
che pure nel buio continua a brillare. Perché è difficile accogliere la verità di chi amiamo, 
soprattutto se lo abbiamo messo al mondo. Ma l’amore porta sempre con sé una rinascita. Un padre 
e un figlio, dentro una stanza. L’uno di fronte all’altro, come mai sono stati. Ciascuno lo specchio 
dell’altro. Loro due, insieme, in un reparto di neuropsichiatria infantile. Ci sono altri genitori, in 
quel reparto, altri figli. Adolescenti che rifiutano il cibo o che si fanno del male, che vivono 
l’estenuante fatica di crescere, dentro famiglie incapaci di dare un nome al loro tormento. E madri e 
padri spaesati, che condividono la stessa ferita, l’intollerabile sensazione di non essere più 
all’altezza del proprio compito. Con la voce calda, intima, di un padre smarrito, Matteo Bussola 
fotografa l’istante spaventoso in cui genitori e figli smettono di riconoscersi, e parlarsi diventa 
impossibile. Attraverso un pugno di personaggi strazianti e bellissimi, ci ricorda che ogni essere 
umano è un mistero, anche quando siamo noi ad averlo generato. 



 
 

 

Magnifico e tremendo stava 

l'amore  

Calandrone, Maria Grazia  
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024  
 

Inventario 91738  
Collocazione NARRATIVA 
CALAMG 02 ITALIANA  
 

 
Tutti gli amanti giurano che il loro amore è diverso da quello degli altri. Specie all’inizio, quando la 
risacca della vita non ha ancora intaccato il sentimento. Poi le cose cambiano, e le storie tendono a 
somigliarsi. Ma non questa. L’amore raccontato in queste pagine – tratto da una vicenda di cronaca 
nera – ha avuto un finale sorprendente, che solo la realtà e una sua misteriosa giustizia potevano 
immaginare. Del resto «il destino, quando si accanisce, mostra pure una certa fantasia». Dopo 
“Dove non mi hai portata”, Maria Grazia Calandrone indaga le vite dei protagonisti di un fatto 
realmente accaduto, con sguardo da investigatrice e sensibilità da poetessa. E ci restituisce una 
vicenda in cui i chiaroscuri sono così tanti e intrecciati da impedirci una lettura unica. Come in tutte 
le storie d’amore. «“Magnifico e tremendo stava l’amore” rielabora un caso di cronaca nera. Il 27 
gennaio 2004, dopo circa vent’anni di violenza subita, Luciana uccide con dodici coltellate l’ex 
marito Domenico e, insieme al nuovo compagno, ne getta il corpo nel fiume Tevere. Il 24 giugno 
1965 mia madre Lucia, dopo anni di violenza subita da parte del marito, getta sé stessa nel fiume 
Tevere, insieme al suo nuovo compagno, mio padre. Perché in quegli anni non esiste la legge sul 
divorzio. Il motivo della mia ossessione è fin troppo evidente. Ma la vicenda giudiziaria di Luciana 
si conclude con un provvedimento destinato a fare giurisprudenza. Mi è parso allora utile, anzi 
necessario, rintracciare negli atti processuali le motivazioni umane e legali di una sentenza tanto 
d’avanguardia. L’analisi della storia e dei suoi esiti ha finito per generare un libro che ha sorpreso 
per prima chi l’ha scritto, essendo diventata un’opera scorretta, che non assume esclusivamente il 
punto di vista della vittima, si chiede anzi chi dei due sia la vittima, quale patto leghi i protagonisti e 
in quale oscurità delle persone quel patto abbia radicato. Chi scrive, insomma, ha cercato di 
comprendere profondamente le ragioni della violenza. E forse, chissà, ha lavorato proprio per 
emanciparsi da uno sguardo semplice sulla violenza. Non c’è dunque condanna, ma esposizione, 
quando possibile poetica, di quel magnifico e tremendo amore» (Maria Grazia Calandrone).. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Narrativa straniera 
 

 

 

 

 

 

 

Il canto dei cuori ribelli  

Umrigar, Thrity  
narrativa Libreria Pienogiorno  
2024  
 

Inventario 91776  
Collocazione NARRATIVA 
UMRIT 01 STRANIERA  
 

 

Aveva quattordici anni Smita quando con la sua famiglia ha dovuto lasciare l’India in circostanze 
drammatiche. Una volta al sicuro in America, ha scacciato dal cuore la nostalgia per i crepuscoli 
aranciati e il profumo inebriante dei cibi che il padre le comprava dai venditori ambulanti e giurato 
a se stessa che mai più sarebbe tornata in quei luoghi che l’avevano così profondamente ferita. Ma 
anni dopo si ritrova a dover accettare con riluttanza l’incarico di coprire una storia di cronaca a 
Mumbai, per il suo giornale. Seguendo il caso di Meena – una giovane donna sfigurata brutalmente 
dai suoi fratelli e dai membri del suo villaggio per aver sposato un uomo di un’altra religione – 
Smita si ritrova di nuovo faccia a faccia con una società che appena fuori dallo skyline luccicante 
delle metropoli le pare cristallizzata in un eterno Medioevo, in cui le tradizioni hanno più valore del 
cuore del singolo, e con una storia che minaccia di portare alla luce tutti i dolorosi segreti del suo 
passato. Eppure, a poco a poco le sue difese cominciano a vacillare, i ricordi a riaffiorare e la 
passione a fare nuovamente breccia in lei… Sullo sfondo di un meraviglioso Paese sospeso tra 
modernità e oscurantismo, in un crescendo di tensione, due donne coraggiose e diversamente ribelli 
si confrontano con le conseguenze di due opposti concetti di onore e di libertà, in una storia 
indimenticabile di tradimento, sacrificio, devozione, speranza e invincibile amore. 
 



 

Sirene  

Hart, Emilia  
narrativa Fazi  2024  
 

Inventario 91777  
Collocazione NARRATIVA 
HARTE 02 STRANIERA  
 

 

Sorelle separate da centinaia di anni. Voci che non possono essere soffocate. 2019. Nel cuore della 
notte Lucy si sveglia di soprassalto; si trova nella stanza del suo ex ragazzo, a cavalcioni su di lui, 
con le mani strette attorno alla sua gola. Cosa ci fa lì? Confusa e terrorizzata, cerca rifugio dalla 
sorella Jess, sperando che possa aiutarla a capire il sogno che da qualche tempo popola le sue notti: 
la scena vivida e inquietante di due sorelle che stanno naufragando. 1800. Le sorelle Mary ed Eliza 
vengono strappate al loro amato padre in Irlanda e costrette a imbarcarsi su una nave diretta in 
Australia. Mentre vengono trasportate sempre più lontano da tutto ciò che amano e conoscono, 
iniziano a notare nei loro corpi degli strani cambiamenti che non riescono a spiegarsi. 2019. Giunta 
a casa di Jess, Lucy non trova alcuna traccia di lei. Mentre attende il suo ritorno, inizia a sentire 
strane storie sulla cittadina di mare dove la sorella si è da poco trasferita: racconti di uomini 
scomparsi, rapiti dagli abissi; sussurri di voci femminili che serpeggiano tra le onde. Nel frattempo, 
quello strano sogno inizia a sembrare più reale che mai. Sirene è la storia di quattro donne separate 
dal tempo eppure legate più di quanto si possa immaginare. Un nuovo romanzo sulla resilienza 
femminile, che racchiude tutto il potere della sorellanza e l'ineffabile magia del mare. 
 

 

Biografia di X  

Lacey, Catherine  
narrativa 2024  
 

Inventario 91744  
Collocazione NARRATIVA 
LACEC 02 STRANIERA  
 

 

Alla morte dell’amatissima moglie – un’artista famosa ed elusiva che si nascondeva sotto lo 
pseudonimo di «X» – la vedova decide di ricostruirne il misterioso passato e scriverne la biografia 
definitiva: è questo il libro che leggiamo, in cui si delinea via via il ritratto di una provocatrice 
geniale e camaleontica. Nata nei Territori del Sud, una parte degli Stati Uniti che dopo la seconda 
guerra mondiale si è scissa dal resto del paese, X è riuscita rocambolescamente a fuggirne per 
intraprendere, cambiando più volte nome, una carriera da musicista, scrittrice e visual artist, che si è 
intrecciata con quelle di David Bowie e Tom Waits, di Susan Sontag e Carla Lonzi... Costruito 
come una vera biografia, sulla base di interviste, lettere, citazioni e fotografie, ma raccontato con il 
calore di chi ricorda la persona amata e al tempo stesso ne scopre i segreti, «Biografia di X» è un 
romanzo avvincente e fuori dal comune, un omaggio alla controcultura del secondo Novecento, una 
riflessione brillante sul rapporto fra arte e vita e sulla creazione della propria identità. 
 
 



 

Le ultime confessioni di 

Sylvia P.  

Kravetz, Lee  
narrativa 2024  
 

Inventario 91749  
Collocazione NARRATIVA 
KRAVL 01 STRANIERA  
 

 
Nel 2019, a più di cinquant'anni dal suicidio di Sylvia Plath, Estee, la curatrice di una piccola casa 
d'aste del Massachusetts, si trova a esaminare tre vecchi quaderni fitti di scrittura. Non ci mette 
molto a intuire che potrebbe trattarsi del manoscritto originale del romanzo La campana di vetro: 
una scoperta sorprendente, che la porterà a capire di essere legata alla grande scrittrice in un modo 
che mai avrebbe potuto immaginare. Sul finire degli anni Cinquanta la maliziosa poetessa Boston 
Rhodes (dietro a cui scorgiamo la figura di Anne Sexton) racconta in prima persona la rivalità con 
la talentuosa Sylvia, verso la quale nutre una rancorosa invidia nonostante Plath, dal canto suo, si 
mostri sempre gentile e incredibilmente fragile. La relazione tra le due, fatta di infiniti chiaroscuri, 
rischierà di gettare Sylvia in una fatale spirale di follia e, alla fine, forgerà la sua eredità. Pochi anni 
prima, nel 1953, la dottoressa Ruth Barnhouse, tra le prime psichiatre degli Stati Uniti, cura la 
giovane Sylvia durante i giorni bui trascorsi in un istituto psichiatrico in seguito a un tentativo di 
suicidio; quello che si instaurerà tra le due è ben più di un rapporto tra medico e paziente e aiuterà la 
brillante poetessa a tornare sulla strada della letteratura. Le ultime confessioni di Sylvia P. è un 
mistery letterario in cui realtà e finzione si fondono per ridare vita a una scrittrice venerata; dai 
retroscena sulla nascita della Campana di vetro alla rivalità con Anne Sexton, dalla depressione alla 
vita matrimoniale con Ted Hughes, l'esistenza di Sylvia Plath viene riscritta attraverso tre narrazioni 
che compongono un romanzo audace. 
 

 

Europe central  

Vollmann, William T.  
2023  
 

Inventario 91664 
Collocazione NARRATIVA    
VOLLWT 01    STRANIERA 

 
“Europe Central” è un'opera apocalittica in cui il talento selvaggio di William Vollmann descrive 
l'incubo delle due grandi dittature totalitarie del XX secolo, l'Unione Sovietica e la Germania 
nazista, in guerra tra loro. Lo fa attraverso alcune storie personali segnate dalle più terribili 
decisioni che individui posti in condizioni estreme siano mai stati chiamati a prendere. Il risultato è 
una rassegna sconvolgente e inedita delle azioni umane in tempo di guerra, spesso basata su figure 
storiche realmente esistite: poeti, militari, traditori, artisti e musicisti. Dando prova di un incredibile 
virtuosismo, l'autore cambia continuamente voce, punto di vista, protagonista, muovendosi dai 
gulag alla Guerra Civile spagnola, dai processi farsa di Stalin al bagno di sangue di Stalingrado, ai 
lager nazisti. Due calamità come il nazismo e lo stalinismo sono state rese possibili dal culto delle 
Idee e dei Simboli. La magia narrativa di Vollmann riesce a ridare vita a queste idee e a questi 
simboli, restituendo al contempo carne (e sangue) alle persone che hanno cercato di sottrarsi 
all'incubo e di opporsi all'implacabile rito di morte che ha devastato il cuore dell'Europa. L'umanità 
di ciascuno dei protagonisti di queste indimenticabili pagine è la celebrazione più alta e dolorosa di 
un'epoca e di un mondo nei quali essere uomini e comportarsi umanamente rappresentavano la più 
eroica delle imprese. 



Gialli 
 

 
 

 

La regina dei sentieri  

Malvaldi, Marco  
Sellerio <casa editrice> 2024  
 

Inventario 91750  
Collocazione GIALLI 
MALVM 05  
 

 
Serena, mamma di due figlie, casalinga ultraindaffarata, chimica con il «superpotere» dell'olfatto 
formidabile e professionalmente coltivato nel suo ultimo lavoro da sommelier. E Corinna, 
sovrintendente di polizia, alta un metro e novanta e con un carattere ruvido, opposto a quello 
irruente e solare di Serena, ma con lei da subito in sintonia. A riunire l'irresistibile coppia è un caso 
che coinvolge il mondo vitivinicolo del borgo toscano di Bolgheri. È stato ritrovato il motocarro del 
marchese Crisante Olivieri Frangipane, patriarca di una antichissima famiglia di produttori di vino, 
scomparso anni fa in circostanze misteriose. Una sera di ottobre del 2013 il conte si allontana con il 
suo Ape coupé e non farà mai ritorno. Il ritrovamento del mezzo durante il drenaggio di un bacino 
artificiale della tenuta Tegolaia fa scattare immediatamente nuove indagini e riaccende vecchie 
scintille tra le due proprietà. La tenuta Tegolaia, passata dalla famiglia Colantoni ad una 
multinazionale olandese, era diventata bersaglio degli scherzi pungenti in perfetto stile toscanaccio 
del vecchio Crisante. A loro volta, attraverso il manager italiano, Walter Gori, gli olandesi si 
lanciavano in continue minacce di azioni legali o, peggio ancora, di azioni fisiche contro la persona. 
Quando all'interno della tenuta riaffiora anche il corpo del conte, alle due argute investigatrici 
appare chiaro che la risoluzione dell'enigma deve trovarsi all'interno di queste schermaglie. E nella 
memoria di Andrea Pace, ora nuovo proprietario della tenuta Tegolaia, nonché nel 2013 enologo 
della famiglia Olivieri Frangipane. L'umorismo, i colori, i profumi e i sapori della campagna 
toscana, in un intrigo giallo in cui emerge con forza la sensibilità femminile delle due protagoniste. 



 

 

Una morte onorevole  

Roversi, Paolo  
narrativa Arnoldo Mondadori 
<editore> 2024  
 

Inventario 91751  
Collocazione GIALLI ROVEP 
03  
 

 
È una serata speciale al Savoy, uno degli alberghi più esclusivi di Milano: cinquanta 
selezionatissimi invitati potranno partecipare al party dell'onorevole Vincenzo Greco per festeggiare 
la fine dell'EXPO e la realizzazione di un faraonico progetto stradale. Nel bel mezzo del 
ricevimento, però, un temporale fa saltare la corrente, e la suite dove si tiene la festa precipita nel 
buio: quando le luci si riaccendono, l'onorevole è riverso nella piscina, già cadavere. Con le 
telecamere di sorveglianza disattivate e i telefonini spenti per garantire la privacy ai tanti vip dai 
molti segreti, la tecnologia può far poco. Bisogna indagare in un altro modo: con logica, 
osservazione e intuito. Bisogna indagare alla vecchia maniera. Ecco perché il caso – spinosissimo, 
considerata la vittima – passa a Luca Botero, detto l'Amish, il commissario afflitto da tecnofobia 
che vive come se il mondo fosse fermo agli anni Settanta. Per l'Amish è la sfida perfetta: data la 
dinamica del delitto, l'assassino non può che essere uno degli invitati, ed è proprio su di loro che si 
concentra insieme alla sua affiatata squadra Alfa. Fra infiltrazioni mafiose, imprenditori senza 
scrupoli, intrighi politici e traffico di stupefacenti si comincia a cercare il colpevole. Qualcuno, 
però, trama nell'ombra: spia il commissario, e presto tutte le persone che gli stanno vicino 
correranno un grave pericolo… Torna in libreria l'Amish, creatura nata dalla penna di Paolo 
Roversi, uno Sherlock Holmes dandy che indaga in maniera "analogica" nella Milano di oggi. 



 

 

La violenza dei vinti  

Márkaris, Pétros  
narrativa La nave di Teseo 
<casa editrice> 2024  
 

Inventario 91752  
Collocazione GIALLI MARKP 
18  
 

 
Il direttore della polizia dell’Attica, il nostro amato Kostas Charitos, e la sua sostituta a capo della 
squadra omicidi, Antigone Ferleki, si trovano a dover affrontare una nuova, spinosa, indagine. Un 
professore universitario, che si era attirato molte antipatie da parte di allievi e colleghi, è stato 
ucciso nel suo ufficio durante una manifestazione studentesca sfociata in scontri con la polizia. 
Mentre le prime ricerche si concentrano sugli studenti della vittima e sulle persone a lui più vicine, 
un secondo omicidio scombina le carte in tavola agli inquirenti, aprendo diverse, inaspettate, 
prospettive. Ma, purtroppo, non è finita qui e l’atroce scia di delitti continua ad allungarsi mettendo 
a dura prova l’intelligenza e le capacità degli investigatori. In questo scenario complicato, per 
Kostas e Antigone non ci sono solo i colpevoli da trovare, ma anche le pressioni del governo e dei 
superiori da affrontare. Nel frattempo la vita ad Atene scorre frenetica, tra traffico, speranze di 
ripresa economica, di salvifici investimenti stranieri e con un’intera generazione, quella dei più 
giovani, che deve fare i conti, molto più che in passato, con la paura e la possibilità del fallimento. 
Petros Markaris firma un altro romanzo in cui Kostas Charitos, i suoi colleghi e la sua famiglia 
allargata tornano protagonisti di un giallo intricato e complesso. Un caso dove il confine tra 
colpevoli e vittime è più labile di quello che si può pensare, in una società ultracompetitiva come 
quella moderna, mentre la Grecia cambia e rischia di lasciare indietro i più giovani e i più deboli. 
 

 

Qualcun altro  

Musso, Guillaume  
narrativa La nave di Teseo 
<casa editrice> 2024  
 

Inventario 91755  
Collocazione GIALLI MUSSG 
05  
 

 
Costa Azzurra, primavera 2023. Al largo di Cannes, uno yacht è ancorato nelle acque calme di 
un’insenatura. A bordo riposa Oriana Di Pietro, editrice ed erede di una famosa famiglia milanese. 
Sotto il sole, in quell’angolo di paradiso, viene aggredita selvaggiamente da un uomo e muore dopo 
dieci giorni di coma. Suo marito Adrien, un pianista jazz di fama mondiale, è il primo sospettato, 
ma durante l’interrogatorio appare sfuggente. Ha davvero ucciso lui Oriana? Sul caso, che eccita 
morbosamente l’opinione pubblica, indaga l’ispettrice Justine Taillandier, una poliziotta 
eccezionale che sta però attraversando un periodo difficile: il duello con il sospettato diventa così, 
per lei, la partita della vita. Tra di loro, appare Adèle Keller, una ragazza che vive nell’ombra, 
un’amante capace di scomparire e riapparire come un fantasma tentatore. Tre donne dai segreti 
inafferrabili, un uomo che potrebbe essere sia vittima sia assassino. Nessuno di loro mente. Nessuno 
è d’accordo sulla stessa verità. Guillaume Musso cattura il lettore con un thriller imprevedibile e 
seduttivo, un’indagine vorticosa che rivela la sua chiave soltanto all’ultima riga. 
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Dopo una vita passata a dare la caccia ai criminali della specie peggiore, l’ispettore John Rebus, 
leggenda vivente della polizia di Edimburgo, è oggi un pensionato la cui principale occupazione è 
portare fuori il cane e ammazzare la noia. È per questo che accetta di rintracciare l’ex socio in affari 
di “Big Ger” Cafferty, eminenza grigia della malavita in città, che vorrebbe chiudere un conto 
lasciato in sospeso prima di consegnare, redento, le malandate membra al Creatore. L’innato istinto 
da segugio suggerisce a Rebus che le intenzioni del vecchio sono altre, ma alla curiosità non si 
comanda. Ben presto, questa sua investigazione arriva a lambire l’ultima indagine in ordine di 
tempo di Siobhan Clarke, la sua collega storica: quella che riguarda un poliziotto accusato di 
violenza domestica, la cui scomparsa ha acceso un faro sulla collaudata rete di corruzione che 
serpeggia tra le forze dell’ordine della capitale scozzese. E proprio Rebus, antieroe refrattario alle 
regole, affezionato a metodi non sempre ortodossi, rischia di essere trascinato all’inferno per primo: 
i peccati del passato lo hanno messo nel mirino dei signori del crimine, e in quello dei fratelli 
poliziotti. Sia come sia, per l’anziano John la resa dei conti è alle porte: eccolo adesso in un’aula di 
tribunale, per la prima volta al banco degli imputati, accusato di un reato che potrebbe spedirlo 
dietro le sbarre per il resto dei suoi giorni.  
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A Tokyo non è facile fare carriera. A maggior ragione se sei bella e femmina. Così Reiko, 
avvocatessa, determinata e testarda, lavora notte e giorno, decisa a farsi strada (e a fare soldi) in un 
mondo di maschi. Quando però il suo ex fidanzato, unico erede di una ricchissima famiglia di 
industriali, muore, il suo testamento lascia tutti di stucco: le sue ricchezze andranno alla persona 
che... lo ha ucciso. Reiko decide di indagare. Ci dev'essere qualcosa sotto... E, visto che il suo ex 
sembrerebbe, stando alle prime analisi, morto di influenza, Reiko comincia a collaborare con un 
vecchio compagno di scuola amico di entrambi perché sia lui a essere designato come erede 
dell'immenso patrimonio. Patrimonio di cui, in quel caso, Reiko riceverebbe una consistente 
percentuale. Ma non ha fatto i conti con i terribili segreti che si nascondono nel passato del suo ex 
fidanzato... e col fatto che di assassini ce ne sono, eccome, nella sua ricchissima famiglia. 
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In una torrida estate romana, un anziano cammina nel parco di villa Sciarra, nell'elegante quartiere 
di Monteverde. Un odore tremendo attira la sua attenzione. Vicino a una macchia di cespugli 
scopre, con terrore, una mano mozzata. Poco più in là, gli arti amputati di un uomo sono disposti sul 
terreno a disegnare una celebre formula fisica. Il brutale omicidio turba la quiete del quartiere, ma 
soprattutto sconvolge l'instabile equilibrio del commissario Ansaldi, che con il trasferimento nella 
capitale sperava di aver trovato una tregua agli orrori cui ha assistito nella sua lunga carriera in 
polizia. Meticoloso e sensibile, la sua grande umanità lo porta a essere preda perfetta dell'ansia e 
degli attacchi di panico. Ciononostante rimane un professionista integerrimo che davanti al dovere 
non si tira mai indietro: costi quel che costi, troverà l'assassino. Ma prima dovrà capire come creare 
uno spirito comune con gli agenti della sua squadra investigativa, non meno unici e fragili di lui. 
Insieme, diventeranno i Cinque di Monteverde. Con il suo stile inconfondibile, che alterna il buon 
umore alla malinconia, Morlupi getta uno sguardo sugli abissi non solo di una mente criminale, ma 
della nostra intera società, che nasconde in bella vista i suoi istinti più feroci. 
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Il grande parco di villa Pamphili, a due passi dal Vaticano e da Monteverde, ha due volti molto 
diversi: di giorno è un giardino che accoglie bambini, anziani e sportivi; di notte si trasforma in un 
rifugio abusivo per senzatetto, drogati e prostitute. All'alba di una gelida mattina di gennaio, una di 
loro viene trovata senza vita, brutalmente uccisa con un'arma da taglio. Era italiana, aveva poco più 
di vent'anni, era una ragazza sola, si vendeva per pagarsi l'università. L'omicidio sconvolge il 
commissario Ansaldi e i suoi agenti, perché apre uno squarcio di disperazione nella tranquilla 
routine del loro quartiere. In più, arriva proprio nel momento peggiore, a due settimane da un 
importante vertice politico tra i principali capi di Stato europei, con gli occhi del mondo puntati 
sulla capitale. Che ci sia o no un legame tra i due eventi, per il commissario è appena iniziata una 
terribile corsa contro il tempo. 
VINCITORE PREMIO SCERBANENCO ASSEGNATO DAI LETTORI 
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Un serial killer raccontato da coloro che gli sono più vicini: la figlia tredicenne, la donna che 
frequenta e l'unica vittima designata che ha, finora, deciso di risparmiare. Aidan Thomas è un padre 
di famiglia che lavora sodo e una figura piuttosto amata nella piccola cittadina vicino a New York 
dove vive. È il tipo di uomo che dà sempre una mano e ha una buona parola per tutti. Ma ha anche 
un oscuro segreto che tiene nascosto a tutti gli abitanti della città e alle persone a lui più vicine. È 
un rapitore e un serial killer. Ha ucciso otto donne e una nona è destinata alla morte: Rachel, 
imprigionata in un capanno nel cortile di casa dell'uomo, teme per la sua vita. Quando la moglie 
muore, Aidan è costretto a trasferirsi con la figlia tredicenne Cecilia, e non ha altra scelta che 
portare con sé Rachel, presentandola a Cecilia come "un'amica di famiglia" che ha bisogno di un 
posto dove stare. Aidan scommette sul fatto che la donna, dopo cinque anni di prigionia, sia troppo 
sottomessa e spaventata per tentare la fuga. Ma Rachel è una combattente che non ha mai pensato di 
arrendersi, e capisce che Cecilia potrebbe essere l'ancora di salvezza attesa per tutti questi anni. E 
mentre mette alla prova i limiti della sua nuova situazione di vita, inizia a creare un tenue legame 
con la ragazza. Intanto Emily, proprietaria di un ristorante locale, si innamora del bel vedovo, e 
finisce per trovarsi coinvolta nell'orbita di Rachel e Cecilia, arrivando pericolosamente vicina a 
scoprire il segreto di Aidan. Raccontato attraverso i punti di vista di Rachel, Cecilia ed Emily, 
L'inquilina silenziosa esplora l'impatto psicologico dei crimini di Aidan sulle donne della sua vita e 
i legami che intrecciano l'una con l'altra e danno loro la forza di reagire. 
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Dove sono finite oggi le nostre emozioni? Chiederselo non è un esercizio retorico, ma un 
interrogativo necessario. Viviamo in un mondo nel quale guerre, migrazioni epocali e nuove 
emergenze contribuiscono a creare un senso di precarietà, spingendoci a credere che le uniche 
modalità plausibili per sopravvivere siano la negazione e la paura. Solo che la prima ci condanna 
all'indifferenza, la seconda ci paralizza. In entrambi i casi, finiamo per relegarci in una solitudine 
che accomuna giovani e adulti, vecchi e bambini. Siamo all'età dell'atarassia, dell'insensibilità? Il 
rischio c'è, ed è sempre più concreto. Ai nostri giovani insegniamo a rimandare il momento di fare i 
conti con la vita vera. Li condanniamo a crescere fragili e spaesati. Rivendichiamo una scuola senza 
voti, riscriviamo per loro fiabe in nome del «politicamente corretto», privandoli della possibilità di 
far maturare le loro emozioni. Perché le nostre emozioni vanno allenate ogni giorno, ma, per 
crescerle e allevarle, occorre saperle sfidare, non negarle né rinunciarci. Preferiamo invece colmare 
quel vuoto emotivo con il cinismo e affidarci ciecamente ai nuovi prodotti dell'intelligenza 
artificiale, che minacciano di depotenziare le nostre capacità fisiche, cognitive ed emotive, la nostra 
meravigliosa imprevedibilità. La maggior parte di noi non è consapevole di questa diffusa anestesia 
dell'anima, ciascuno si limita a godere dei privilegi e del benessere materiale rinchiuso nel proprio 
bozzolo. Ignorando che in questo modo l'umanità intera rischia di imbarbarire. Ma, per chi lo 
volesse cercare, l'antidoto c'è. È l'empatia. Condividendo ricordi personali, incontri e riflessioni, 
Paolo Crepet ci esorta con passione a ribellarci all'indifferenza, a non aver paura delle nostre idee e 
neppure dei nostri inciampi. Ci invita a riappropriarci con audacia, quasi con sfrontatezza, delle 
nostre emozioni per tornare finalmente a «mordere il cielo». 
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La malattia ci dà l’opportunità di ritrovare il misterioso dono della vita, mediante la riscoperta 
dell’amore, della gioia, della pace, della magnanimità, della bontà, della mitezza e del dominio di 
sé, talenti già presenti, ma dormienti in ciascuno di noi, perché paralizzati dalla paura, dai sensi di 
colpa. La malattia diventa quindi sinonimo di emozione bloccata. Noi siamo le nostre malattie, 
siamo le nostre emozioni bloccate. Perciò non si guarisce facendo tacere il sintomo, ma 
comprendendo ciò che il sintomo ci vuole comunicare, come ha avuto modo di insegnarci da anni il 
medico tedesco Rüdiger Dahlke. 
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Ma non «pezzi di costume». Chi se ne frega del costume? Lascia che se ne occupino quelli che 
fanno le colonnine sul «Mondo» (Italo Calvino a Leonardo Sciascia, 25 novembre 1957) Ci sono 
molti modi per raccontare il Novecento: è il secolo della violenza; il secolo delle masse, delle 
religioni politiche, degli esperimenti totalitari, del welfare state, della democrazia. Ma esiste anche - 
così visibile da passare quasi inosservato - un Novecento effimero nel quale ciò che cambia è la vita 
privata delle italiane e degli italiani: il loro modo di pensarsi, vestirsi, vivere il corpo e la sessualità, 
organizzare la propria vita, i propri consumi, le case, i viaggi, le città. Attraverso il prisma delle 
cronache di costume, questo libro descrive appunto mutamenti e permanenze quotidiane dagli 
ultimi anni dell'Ottocento fino alla grande trasformazione degli anni Sessanta del Novecento. La 
storia pubblica delle nostre storie private. 
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Dopo trentacinque anni di studio sulla coscienza, sono sicuro che esista un'unione profonda tra il 
mondo della scienza e quello della spiritualità, due mondi che spesso sono considerati incompatibili 
tra di loro. Mi auguro che questo libro possa rendere le mie idee più chiare e fruibili e che aiuti i 
lettori a orientarsi meglio nella realtà più vasta in cui scienza e spiritualità sono una sola disciplina 
che mostra la ricchezza, la bellezza e il significato dell'universo che possiamo creare insieme. Noi 
siamo luce, dobbiamo solo aprire gli occhi." Dopo aver contribuito notevolmente a rivoluzionare il 
mondo fisico che ci circonda, Federico Faggin ha deciso di andare oltre la materia, oltre il visibile e 
l'invisibile, e di indagare la fisica dell'ineffabile: "L'avvento dell'intelligenza artificiale, combinato 
con i principi materialisti e riduzionisti che considerano l'uomo una macchina classica, favorisce 
una forma di scientismo che sta portando la società umana su una china pericolosa. Se ci 
consideriamo macchine, saremo prima o poi superati dalle macchine costruite da chi potrebbe 
controllarci … Per questo è necessaria una nuova scienza che includa la spiritualità e una nuova 
spiritualità che includa la scienza. Ho chiamato Nousym la loro unione". Oltre l'invisibile è un libro 
dirompente, coraggioso, profondissimo eppure straordinariamente chiaro, che propone un nuovo 
sguardo sulle cose, una nuova affascinante teoria della realtà: "Pensiamo che la realtà sia assurda, 
invece siamo noi che siamo assurdi quando vogliamo forzarla dentro le nostre idee preconcette. 
Bisogna liberarci dai presupposti errati del pensiero materialista e partire da altre ipotesi, che si 
concilino con le proprietà strabilianti della fisica quantistica. Occorre dunque una nuova scienza, 
che, anziché ignorare ciò che contraddice il materialismo e le domande a cui finora non siamo stati 
in grado di rispondere, parta invece da quelle. Perché è proprio indagando 'l'assurdità' 
dell'entanglement quantistico, del libero arbitrio e della coscienza, fenomeni che la fisica non riesce 
a spiegare, che si potrà trovare la risposta. 
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Federico Faggin è il padre del microprocessore e di altre invenzioni che hanno rivoluzionato la 
tecnologia e il mondo in cui viviamo. Con questo libro stravolge ancora una volta il nostro modo di 
vedere i computer, la vita e noi stessi. Dopo anni di studi e ricerche avanzate ha concluso che c'è 
qualcosa di irriducibile nell'essere umano, qualcosa per cui nessuna macchina potrà mai sostituirci 
completamente. "Per anni ho inutilmente cercato di capire come la coscienza potesse sorgere da 
segnali elettrici o biochimici, e ho constatato che, invariabilmente, i segnali elettrici possono solo 
produrre altri segnali elettrici o altre conseguenze fisiche come forza o movimento, ma mai 
sensazioni e sentimenti, che sono qualitativamente diversi... È la coscienza che capisce la situazione 
e che fa la differenza tra un robot e un essere umano... In una macchina non c'è nessuna 'pausa di 
riflessione' tra i simboli e l'azione, perché il significato dei simboli, il dubbio, e il libero arbitrio 
esistono solo nella coscienza di un sé, ma non in un meccanismo." Il pioniere della rivoluzione 
informatica arriva così a mettere radicalmente in discussione la teoria che ci descrive come 
macchine biologiche analoghe ai computer e che tralascia di considerare tutti quegli aspetti che non 
rispettano i paradigmi meccanicisti e riduzionisti: "Se ci lasciamo convincere da chi ci dice che 
siamo soltanto il nostro corpo mortale, finiremo col pensare che tutto ciò che esiste abbia origine 
solo nel mondo fisico. Che senso avrebbero il sapore del vino, il profumo di una rosa e il colore 
arancione?". Finiremmo col pensare che i computer, e chi li governa, valgano più di noi. 
"Irriducibile" è un saggio capace di tenere assieme rigore scientifico, visionarietà tecnologica e 
afflato spirituale, che suggerisce una irrinunciabile e inedita fisica del mondo interiore. Cristallino 
nelle sue parti divulgative (meccanica quantistica, coscienza, teoria dell'informazione...), 
illuminante nelle nuove connessioni che propone e, infine, esaltante nell'idea che promuove di come 
essere davvero, profondamente, umani. 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


